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Il ministro della Sanità De Lorenzo ripropone 
un ddl appartenente alla vecchia legislatura 
Tabacco bandito in scuole, ospedali, ristoranti 
bar, discoteche, stazioni, taxi, bus e aerei 

in Italia 
<•*:'?-< 

payma 9 FU 

I locali, per poter ospitare i tabagisti 
dovranno dotarsi di appositi condizionatori 
Multe fino a 200mila lire per i trasgressori 
II piano passa ora all'esame del Parlamento 

Ordine del governo: «Vietato fumare» 
Approvato un disegno di legge contro il fumo nei luoghi pubblici 
«Vietato fumarii»: queste due categoriche paroline 
spiegano perfettamente i contenuti del disegno di leg
ge contro il fumo approvato ieri, a palazzo Chigi, dal 
Consiglio dei ministri. «Vietato fumare», ovunque: nei 
locali e sui mezzi pubblici. Quel che basta per cambia
re la vita di milioni di italiani. «Ma la cambieremo in 
bene», assicura De Lorenzo, «entro il Duemila voglia
mo avere il 15 per cento di morti per cancro in meno». 

FABRIZIO RONCONE 

••ROMA. Il ministro della Sa
nità Francesco De Lorenzo la
scia la bufera politico-giudizia
ria fuon palazzo Chigi: e, con 
apprezzabile cccciutaggine, 
riesce a far approvare un dise
gno di legge contro il fumo 
vecchio quasi di un anno, già 
appartenuto alla defunta legi
slatura, già molto criticato e 
molto apprezzato ma che ora 
ritoma minaccioso sulla vita 
quotidiana di milioni di fuma
tori italiani, annunciato da due 
categonche paroline; appun
to' «vietato fumare». In qualsia
si locale e me2zo pubblico. E 
senza eccezioni. Niente siga
rette, niente sigan niente pipe. 
Cosi, se adesso i' Parlamento 
davvero approva, e trasforma 
tutto in legge, la vita degli ita
liani cambia. -Cambia, sicuro 
che cambia», spiega soddisfat
to il ministro De Lorenzo, «e 
cambia in bene». Questione di 
salute, naturalmente. 

Per capire in cosa consiste 
questo disegno di legge, dob
biamo solo provare a immagi
nare le nostre giornate senza 
quelle piccole nuvole di fumo 
che ci inseguono e ci circon
dano. Che molti annusano 
estasiati e viziosi, ma che altri 
respingono, tossendo, con gli 
occhi rossi. SI, ci aspettano 
davvero giorni diversi, perchè 
se il disegno diventerà legge, 
sarà vietato fumare nelle strut
ture sanitarie, in quelle scola
stiche e sportive; nelle univer

sità e nelle sale adibite a con
ferenze, assemblee o congres
si, e in tutte quelle dove è pre
vista la presenza di minori. 
Vietato fumare anche nei cine
ma, nelle discoteche, nelle mi
tiche sale «corsa», negli studi 
radiofonici e in quelli televisivi, 
nei musei e nelle biblioteche, 
nelle sale di lettura, nelle pina
coteche, nelle gallerie d'arte. 
Niente tabacco acceso pure 
negli esercizi commerciali, nei 
ristoranti, nei bar, e poi nelle 
stazioni ferroviarie, portuali e 
aeroportuali. Divieto di fumo 
perfino a bordo dì taxi e auto
bus, nei corridoi dei treni e su
gli aerei con rotte nazionali e 
intemazionali di durata limita
ta entro le due ore. 

Nelle strutture sanitarie, nei 
luoghi di lavoro e nelle struttu
re destinate agli anziani, il di
segno di legge prevede la crea
zione dì apposite aree destina
te ai fumatori, ma in queste 
aree sarà obbligatoria la pre
senza di impianti di condizio
namento e ventilazione. Han
no già pensato cosa appende
re all'ingresso Un lugubre 
«Qui dentro la vita va in fumo». 

Si prospetta, dunque, una vi
ta pubblica nuova e molto 
complicata per t fumatori; ma 
se qualcuno s'accende lo stes
so una sigaretta? Le multe pre
viste vanno dalle 50 alle 200 
mila lire Epperò, multe assai 
più pesanti saranno inflitte a 

chi il divieto avrebbe dovuto 
farlo rispettare, a chi non con
trollerà l'efficenza degli im
pianti di condizionamento dei 
propri locali. E saranno, quelli 
pubblici, locali pieni di cartelli. 

Il primo, all'ingresso: «Vieta
to fumare». II secondo, all'in
terno: con su scritto il nome di 
chi deve far nspettare il divieto. 
Il terzo, elettronico e luminoso: 
che si accenderà automatica
mente in caso di mancato fun
zionamento degli impianti di 
aereazione o quando verranno 

superati i limiti di temperatura 
e umidità. 

Tutto questo è scritto nel di
segno di legge che può aiutare 
ia salute di molti milioni di ita
liani, e che almeno eviterebbe 
al nostro Paese di entrare in 
Europa a colpi di tosse. «Siamo 
stati molto tempestivi nel ripre
sentare questo disegno - spie
ga il ministro della Sanità -
perchè abbiamo un obiettivo: 
ridurre del 15 per cento, entro 
il Duemila, le morti per cancro. 
E davvero, siamo convinti che 

questo tipo di provvedimenti 
possano dare contnbuti decisi
vi...» 

De Lorenzo, poi, fredda su
bito le scontate polemiche: 
•Questa che speriamo diventi 
presto una legge, non sarà mai 
una legge punitiva nei con
fronti dei fumatori, ma una leg
ge di prevenzione, si: perchè il 
nostro scopo, in fondo, è chia
ro... Noi vogliamo solo tutelare 
la salute, i polmoni di tutti 
quelli che non fumano, e che 
vogliono vivere a lungo...». 

«Interdit de fumer» 
La Francia, da domani 
multa i «viziosi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I PARIGI. La Seconda Rivo
luzione Francese comincia do
mani, 1 novembre 1992. La lot
ta è appena iniziata, il suo esi
to è ancora incerto. Le fazioni 
in campo sono due: fumatone 
non. Lo Stato, nella sua funzio
ne di mediatore, ha compiuto 
un passo in favore dei secondi: 
da domani entra in vigore la 
legge che vieta di fumare sui 
trasporti pubblici, nei locali 
delle imprese, negli uffici pub
blici e privati, nei caffè, nei ri
storanti. Diciamo che, com
plessivamente, le parti si sono 
rovesciate. Imprenditori e pro
prietari di pubblici locali do
vranno attrezzare spazi riserva
ti ai fumatori, perchè in regola 
generale chi accenderà una si
garetta in quei luoghi sarà pas
sibile di multe fino a lOOmila li
re. 

La Francia, però, ha sigaret
te sue, orgoglio nazionale co
me la Tour Eiffel o il Bordeaux. 
Sono le brune gitanes e gauloi-
ses, come quella che Jacques 
Prevert, in tutte le foto che lo ri
traggono, teneva appiccicata 
in bocca fino al momento di 
coricarsi (la Seita infatti, il mo
nopolio nazionale tabacchi, 
non ha alcuna intenzione di 
diminuire la produzione) Che 
cosa accadrà alla Coupole, ce
lebre ristorante e brasserie di 

Montparnasse? Hanno dovuto 
installare ventilatori e prese 
d'aria per essere in regola con 
le nuove norme. Non se ne la
mentano, ma si ripromettono 
di far appello più alla ragione
volezza e la reciproca tolleran
za che alle soluzioni tecniche 
e all'apartheid. Minor consa
pevolezza hanno rivelato le in
chieste presso i ristoratori più 
anonimi, padroni e padroncini 
dei mille bistrot della capitale. 
In molti della legge non hanno 
o non vogliono sentir parlare, 
timorosi di perdere la loro 
clientela. I vigili avranno il loro 
dalfare. 

Lo Stato intanto continua la 
sua offensiva contro il fumo. È 
di ieri la notizia che non si po
trà fumare sui voli europei di 
Air France che non superino le 
due ore. Le destinazioni inte
ressate sono undici, tra cui nu
merose italiane. Il provvedi
mento è stato incoraggiato dal 
buon esito del divieto di fuma
re vigente da un anno sui voli 
intemi, che non superano mai 
l'ora. Vi si sono adattati tutti di 
buon grado. In effetti i timori ri
guardano soprattutto caffè e ri
storanti, come si diceva, e uffi
ci pubblici e privati. Operai e 
impiegati andranno a fumare 
al gabinetto, come studentelli 
disobbedienti. CI G.M. 

Reazioni contrastanti al disegno di legge del governo: entusiamo degli ambientalisti 
«Pene troppo miti», dice il Codacons. E i tabaccai: «Tenteremo di migliorarlo in Parlamento» 

«È una misura rivoluzionaria» 
• • ROMA. L'approvazione 
del ddl sul fumo da parte del 
Consiglio dei ministri ha su
scitato molte reazioni. [I pre
sidente della Federazione 
italiana tabaccai . Franco Ra
gni, ha espresso «soddisfa
zione» perché «con la di
scussione del provvedimen
to in Parlamento, sarà possi
bile approfondire e analiz
zare il problema con più ra
ziocinio, evi tardo i toni di 
"caccia alle streghe" usati fi
nora» 

Molto critico è il Coda
cons (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa dei 
diritti dei consumator i ) , se

condo cui il provvedimento 
non prevede sanzioni c o m e 
la chiusura dei locali e la re
voca della licenza commer
ciale a chi consente di fuma
re dove è vietato; la facoltà 
dei sindaci di disciplinare il 
divieto in ambito comunale ; 
il divieto assoluto di pubbli
cità anche indiretta del ta
bacco e, infine, la possibilità 
di controllo della sanzione a 
chi violi il divieto da parte 
dei gestori dei locali. 

«Favorevolissima» al dise
gno di legge, si e detta inve
ce la Lega Antitumori che ha 
chiesto che anche gli altri 
ministeri si impegnino nella 

lotta al tabagismo. 
Per la Lega per l'Ambien

te, che con una mozione 
presentata il 16 ottobre scor
so, aveva chiesto al Governo 
«di aggiornare la legislazio
n e italiana sulla salvaguar
dia della salute dagli innega
bili danni provocati dal fu
mo», il ddl di De Lorenzo è il 
«primo segnale della volontà 
di tener fede a quanto ha 
detto in materia la Corte Co
stituzionale». Quest'ultima, 
con una sentenza del mag
gio ' 9 ! , aveva infatti sancito 
la necessità di «tutelare mag
giormente la salute dei citta

dini e degli ambienti di vita e 
di lavoro dai pericoli del fu
mo passivo». L'associazione 
ambientalista ha poi sottoli
neato che si tratta di un 
provvedimento «rivoluziona
rio», e di «un chiaro segnale 
del nuovo orientamento del
lo Stato nella lotta'al tabagi
smo». 
Il neo-segretario della De, 
Mino Martinazzoli e, com 'è 
noto, un accanito fumatore: 
arriva a fumare più di due 
pacchetti di sigarette al gior
no. Nel suo nuovo ruolo di 
segretario, il ddl contro il fu
mo gli potrebbe creare pro
blemi, visto che, secondo i 

suoi collaboratori, Martinaz
zoli ha affermato che se 
smettesse di fumare, gli sa
rebbe «difficile sopravvivere» 
e che «il fumo è l'unico vizio 
che ci accompagna fino alla 
fine». Marco Taradash, della 
Lista Pannella e coordinato
re degli antiproibizionisti, al 
contrario, si e dichiarato 
«contrario alle limitazioni in
discriminate. Non ho ancora 
letto il testo del ddl - ha det
to - spero che non abbia ca
rattere punitivo e moralistico 
verso i fumatori, anche se 
ammet to che il fumo sia 
dannoso , soprattutto per chi 
non ha questo vizio». 

Sigarette a rischio 
12 marche violano 
le norme della Cee 
• • ROMA In Italia dodici 
marche di sigarette non sono 
ancora in regola con le norme 
Cee II loro contenuto in catra
me supera, infatti, quel tetto 
massimo di quindici milli
grammi prescritti per legge. Se 
non si adegueranno le marche 
«incriminate» spariranno dal 
mercato a partire dal primo 
gennaio del 1003. Fra queste-
le Gitanes e le Gauloises, le 
Marvel Filter e le Carnei. Le più 
pericolose sono le Lucky Stri-
ke, le Revale le Pali Mail. 

Ma i guai per i fumatori non 
sono finiti qui: il 3 novembre 
sarà un giorno «decisivo» per 
gli oltre 15 milioni di italiani 
che consumano sigarette. 
Un'assemblea sindacale dei 

lavoratori dei monopoli di Sta
to, da vari giorni in agitazine, 
ed una riunione della commis
sione del Senato chiamala a 
dibattere la conversione in leg
ge del decreto legge del 20 ot
tobre scorso (n/113), com
prensivo della privatizzazione, 
stabilirannno, ciascuna per le 
proprie competenze, il da far
si. Il rischio è quello che un'i
nasprimento delle agitazioni in 
corso porti, nel giro di 7,8 gior
ni, ad un «no smoking» genera
lizzato per mancanza di scor
te. I sindacati chiedono a no
me degli oltre 13.000 dipen
denti dei monopoli il rispetto 
degli accordi raggiunti nello 
scorso settembre con il mini
stero delle Finanze. 

«Se ti accendi 
si spegne» 
Domani la marcia 
contro la mafia 

• Se ti accendi si spegne» è lo slogan della marcia Perugia-As
sisi che quest'anno vuole smuovere le coscienze degli italia
ni per combattere un nuovo e più temibile nemico dello Sta
to e della democrazia- la mafia, la grande cnminalità e la 
corruzione. Ma il cammino verso questa libertà non può cer
to cominciare da Perugia e finire ad Assisi: ecco perchè oggi 
a Milano ed a Palermo si svolgeranno altre iniziative. Ed in 
questi giorni un pò da tutto il paese sono giunte adesioni di 
singoli cittadini, associazioni, partiti politici, movimenti sin
dacali Tra i messaggi quelli del Presidente deila Repubbli
ca, Oscar luigi Scalfaro e del Presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini II Presidente della Camera dei Deputati, Giorgio 
Napolitano, sarà invece personalmente presente alla mar
cia, Sarà proprio lui, assieme ad altri, a concludere la gior
nata, con un discorso dalla Rocca di Assisi. 

Muore cadendo 
del letto 
dell'ospedale 
Indagini a Pisa 

Indagini sono slate avviate 
dalla magistratura di Pisa 
sulla morte di una donna, 
Raffaella Galleni, di 80 anni, 
di Seravezza (Lucca), avve
nuta nei giorni scorsi nel re
parto di neurochirurgia del-

^™™"^^^™"^^™",^™^™~" l'ospedale «Santa Chiara» di 
Pisa. La donna - secondo quanto riportato in un esposto in
viato alla Procura della Repubblica dal figlio, Maurizio Quili-
ci, un giornalista di Roma - era slata ricoverata ed operata 
per la rimozione di un ematoma conseguente ad una cadu
ta, 1' operazione aveva avuto esito positivo e i medici aveva
no già fissato la data della dimissione. Dopo alcuni giorni, 
però, la paziente cadde dal letto della corsia, al quale non 
erano state applicate le sponde di protezione. Nuovamente 
operata, la donna entrò in coma e 15 giorni dopo mori. Non 
appena ricevuto l'esposlo la magistratura ha disposto 1' ac
quisizione delle cartelle cliniche e ha avviato indagini nell'i
potesi di omicidio colposo. 

È iniziata uflicialmenle ieri 
con l'affissione di una cin
quantina di manifesti nei lo
cali pubblici la «battaglia» in
gaggiata dall'amministrazio
ne comunale di Cazzo Pa-
dovano (Padova) per ban-

^ ™ " ^ " ™ ^ ™ " " * " dire il fumo dagli esercizi 
commerciali della città, Forte del risultato deila consultazio
ne popolare effettuata il 31 maggio scorso per conoscere l'o
pinione dei concittadini - in occasione del quale \'S9% degli 
abitanti si schierò per l'abolizione del lumo - il sindaco Gior
gio Brogliati ha fatto stampare una sene di cartelli numerati 
e controfirmati che invitano i frequentatori di bar, negozi e 
ristoranti «a rispettare la volontà popolare e quindi a non lu-
mare» 

Gazzo 
Inizia la 
battaglia 
antifumo 

Parto 
«simultaneo» 
per due 
sorelle gemelle 

Hanno iniziato e concluso la 
gravidanza nello stesso pe
riodo: cosi due sorelle ge
melle hanno finito per dare 
alla luce, a distanza di tre 
ore l'una dall'altra, due neo-
nati dello stesso peso, circa 

• " • ^ • quattro chilogrammi. Le 
puerpere sono Michela e Stefania Pivato, 27 anni, entrambe 
di Musile di Piave (Venezia). Hanno scelto I' ospedale di 
Motta di Livenza (Treviso), dove sono tuttora ricoverate nel 
reparto di ostretncia e ginecologia, per partonre i loro pri
mogeniti. Le due donne devono essersi date appuntamento 
per il lieto evento attivando quel «sesto senso» che a detta 
degli esperti caratterizza i gemelli omozigoti, nati cioè come 
nel caso delle sorelle Pivato, dallo stesso ovulo materno. 

Giunta lombarda 
Il segretario 
regionale Pds 
frena la trattativa 

Dopo il veto posto dalla di
rezione nazionale del Pds al
la partecipazione ad allean
ze anomale, a proposito del
le trattative che dovrebbero 
portare alla nuova giunta re-
gionale formata da Pds, Tsi, 

" " " " ~ ~ " " " • • " " — — • " " ~ - De, Psdì, Pri, Verdi ed Anti-
proibizionisti, il capogruppo del Pds alla Regione lombar-
dia, Marilena Adamo, ha dichiaralo che la decisione di «an
dare a fondo nel conlronto con le altre lorze politiche» è su
bordinata «solo al voto dell'organismo di partito che, per sta
tuto, è legittimato a dare il giudizio definitivo- il comitato re
gionale» Per il segretario lombardo del Pds, Pierangelo Fer
rari, «La direzione nazionale del Pds ha dato un esito 
inequivocabile ed unitario sui governi locali II comitato re
gionale, convocato per il 7 novembre, sarà quindi in condi
zione di decidere in piena autonomia Sono certo che fino 
all'assunzione di orientamenti certi e vincolanti, il gruppo ili 
Regione saprà rispettare gli .mpegni presi ed evitare la pro
secuzione di una trattativa non legittimata dal mandato de
gli organismi dirigenti». 

GIUSEPPE VITTORI 

Troupe televisiva americana autorizzata a girare alcune scene 

È stata riaperta la Torre dì Pisa 
ma soltanto per Indiana Jones 
Indiana Jones sulla Torre di Pisa malata. Ieri una 
troupe dell'Abc ha girato alcune scene della nuova 
serie del Giovane Indiana Jones sul Campanile.La 
Torre, chiusa al pubblico da quasi 3 anni per motivi 
di sicurezza, ieri si è aperta come d'incanto. A dare 
l'autorizzazione è stato il presidente della Comitato, 
prof. Jamiolkowski. «Un po' di pubblicità fa sempre 
bene», si commentava a Pisa. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

M i PISA Atmosfera da film ie
ri sulla Torre di Pisa La grande 
signora bianca, malata grave, 
almeno a quanto dicono tredi
ci esperti di fama internaziona
le, ieri come d'incanto si è 
aperta alla fiction E perchè 
questo avvenisse è bastata una 
grande produzione america
na, VAbc, che s>tto la supervi
sione di George Lucas sta rea
lizzando la nuova serie del 
«Giovane Indiar a Jones». Nien
te a che fare con il mitico Har-
rison Ford nelle vesti del gran
de Indiana Jon?s, una cosa in 
tono minore, con un budget 
da Tv. a basso costo, ma co
munque -qua! -osa che può 

veicolare l'immagine Torre an
cora una volta in tutto il mon
do» Per lar arrivare il set televi
sivo fra le colonne del Campa
nile di Bonanno, con il piccolo 
Indv. la madre, bella america
na In abiti da p rmo Novecen
to, corteggiata da Giacomo 
Puccini, diventato per amore 
accompagnatore in visite cul
turali per l'Italia, c'è voluto un 
permesso ad hoc. A darlo è 
stato il presidente del Comitato 
per la salvaguardia della Torre 
di Pisa, il professor Michele Ja
miolkowski 

Alle spalle di questa Torre 
pendente ci sono due anni di 
alterni annunci di imminente 

caduta, condizione staziona
rie, e in netta ripresa. Di soldi 
per curarla ne sono arrivati po
chi, di lavon ne sono stati (atti 
ancora meno, se si escludono 
quegli anelli di acciaio messi a 
mo' di pancera per evitare che 
la Torre collassi, e solo in que
sti giorni il Senato sembra vo
ler dare una legge ad hoc al 
Campanile di Bonanno. L uni
ca cosa certa, per i pisani co
me per il mondo intero da due 
anni a questa parte, è stata 
l'ordinanza di chiusura al pub
blico. Ora è caduta anche que
st'ultima certezza. «Abbiamo 
chiesto l'autorizzazione allo 
studio geotecnico di Milano -
dicono dalla produzione del 
telefilm, o meglio dall'agenzia 
che cura la parte italiana - e il 
presidente del Comitato ha da
to l'ok. Visto il carico che 
avremmo portato sulla Torre 
non avrebbe potuto dire di 
no». Il professor Jamiolkowski 
si trova negli Stati Uniti, impos
sibile avere un suo commento 
Ma dal suo ufficio milanese di
cono. «Nessun problema, l'au
torizzazione per salire sulla 
Torre è stata data altre volte Ci 

hanno detto che sarebbero sa
lite poche persone e poche sa
rebbero state le strumentazio
ni, perché dire di no». In due 
anni di chiusura solo la Bbc e 
la Rai una volta sono salite sul
la Torre chiusa al pubblico, 
per motivi d'informazione sul
lo stato del monumento. Que
sta è un'altra cosa, «ma garan
tisce pubblicità», commenta
vano in molti ieri in Piazza dei 
Miracoli sotto una pioggia tor
renziale. E proprio il maltem
po ha ridotto le riprese del te
lefilm, molte sono state sposta
le nel museo dell'Opera del 
Duomo: altri particolari, sem
pre relativi alla Torre, saranno 
girali in interno sul nuovo set 
di Praga. «No common!" da 
parte dell'Opera Pnmaziale 
del Duomo di Pisa- «La Torre 
non e più di nostra competen
za» precisano «Se tiene alta 
l'attenzione sulla Torre ben 
venga anche un telefilm - af
ferma il sindaco della citta, 
Sergio Cortopassi - , se la pos
sibilità di usare la Torre per lini 
spettacolari dovesse diventare 
troppo ricorrente e intralciare i 
lavori per la sua stabilità, non 
sarei certo d'accordo» 

Nel Trevigiano nasce una strana coop tra industriali leghisti e immigrati «imprenditori» 

Dopo i meridionali, gli extracomunitari 
La Lega finanzia il rientro in patria dei neri 
Rischia di essere la cooperativa più stramba del 
mondo: metà industriali leghisti, metà immigrati. La 
sta costituendo nel trevigiano la Lega Nord, dopo 
aver incontrato nella propria sede gruppi di maroc
chini e nigeriani. Scopo: finanziare il rientro in pa
tria degli immigrati con capacità «imprenditoriali». 
Slogan: «Aiutiamo gli extracomunitari facendoli tor
nare a casa». Coi leghisti, anche un nigeriano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 TREVISO Dopo i meridio
nali, gli africani Che se ne tor
nino a casa anche loro. L'idea, 
in questo caso tutt'altro che av
versata da Bossi, sta trovando 
realizza/ione pratica nel trevi
giano, provincia ricca tanto di 
extracomunitari • 3 300 «uffi
ciali» • quanto di leghisti, in 
molte zone un ter/o dell'elet
torato Tutto mota attorno ad 
una costituenda cooperativa 
per «finanziare» il rientro in pa
tria degli immigrali. Una coo
perativa da Guinnes. tutti as
sieme, fifty-fifty, africani e in
dustriali dell'Alia, l'associa/io-
ne imprenditoriale della I-ega 

Anima del progetto è l'on. Fa
bio Padovan, a S Lucia di Pia
ve «Il mio slogan è: muovere i 
capitali, non le persone. Lo 
scopo, dunque, è aiutare quelli 
che vogliono tornarsene a ca
sa ad impiantare qualche atti
vità nel loro paese». Una venti
na di industriali trevigiani sono 
già disponibili a partecipare al
la cooperativa «Ora non resta 
che trovare un numero suffi
ciente di extracomunitan che 
intendano andarsene, e gli in
soddisfatti dell'Italia non man
cano», spiega entusiasta Pado
van «Qualche gruppo lo ab

biamo contattato. Ci siamo in
contrati nella sede della Lega 
di Conegliano con le comunità 
dei marocchini, dei nigeriani, 
degli ex iugoslavi. Gli abbiamo 
proposto: 'Voi autotassatevi, 
noi metteremo altrettanto' Li 
abbiamo trovati molto interes
sati». Cosa dovrebbe fare, in 
concreto, la cooperativa? 
«Esempio In tutti i paesi africa
ni manca un'adeguata rete di 
trasporti. Ecco, gli immigrati in 
Italia potrebbero partecipare 
alle aste dei mezzi usati dell'e
sercito italiano e tornare a casa 
per lare i padroncini, od i taxi
sti, o i rivenditori di pezzi di ri
cambio. La cooperativa può 
aiutarli ad ottenere credito for
nendo una fideiussione Sen
nò, c'è anche l'agricoltura. « 
Cioè7 «Qualcosa di simile a 
quello che sta facendo la Lega 
a Brescia, coi senegalesi Pren
da la Nigeria, che è tanto ferti
le- lo cooperativa potrebbe ga
rantire l'acquisto degli impian
ti di irrigazione e dei macchi
nari per avviare qualche pian

tagione». Per non parlare del
l'industria «Ci sono operai 
specializzatisi in Italia che po
trebbero piantare a casa loro 
fabbrichette di scarpe, di ma
glieria, metalmeccaniche. I pa
droni attuali potrebbero forni
re assistenza e vendere le mac
chine usate, garantiti sempre 
dalle fideiussioni della coope
rativa. Parliamoci chiaro, ci 
scappa anche il business. Spe
cie se riusciremo a strappare al 
governo crediti ed agevolazio
ni fiscali per la cooperazione 
economica privata col terzo 
mondo- Anche Padovan è in
dustriale, titolare della Otl.iv, 
serramento ed affini. 95 dipen
denti, un solo exlracomumta-
no. «Del Kossovo», precisa Ma 
conviene davvero, agli impren
ditori, fare a meno di una ma
nodopera tanto ,i buon merca
to, disposta a fare I lavori che I 
giovani del posto rifiutano'' 
«Un momento I posti sono 
quelli che sono, e gli extraco
munitan che li coprono servo
no Ma gli immigrati clandesti

ni sono molti di più, e finisco
no là: droga, prostituzione, 
commerci abusivi, lo sono 
contrarissimo ad ogni abusivi
smo». Tanto che quest'estate 
l'onorevole leghista ed alcuni 
amici sono andati a Venezia e. 
nei pressi della stazione, si son 
messi a vendere magliette e 
berretti della Lega a fianco del
la mercanzia di un paio di afri
cani. Una provocazione volu
ta, interrotta dalla polizia Sta
volta però Padovan giura di 
avere dalla sua proppo gli im
migrati. Uno in particolare, un 
operaio nigeriano che da 10 
anni risiede in un paesino vici
no con moglie e He figli, si è 
spinto a partecipare dal banco 
degli oratori alle assemblee 
pubbliche della Lega trevigia
na, sostenendo the 'bisogna 
espellere subito gli immigrati 
Uandestini. quelli danneggia
no chi è in regola» Il nome'5 

Padovan glissa «Niente da fa
re Ha avuto tanto coraggio, 
siamo moralmente impegnati 
a proteggerlo dai connaziona
li» 


